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Secondo un'indagine svolta in alcuni ospedali e cliniche universitarie 

A Roma un abitante su dieci 
portatore sano di salmonelie 

Aperta dal pretore Amendola un'inchiesta giudiziaria sulla base di preoccupanti dati forniti dai 
sanitari - Centinaia di analisi compiute sui degenti e i loro familiari e sul personale assistenziale 

Un romano su dieci potreb
be essere portatore sano di 
salmonelie. Il dato, ohe se 
confermato rivelerebbe una 
situazione sanitaria estrema
mente preoccupante, soprat
tutto in considerazione del 
fatto che l'apertura delle 
scuole ha creato condizioni 
ambientali favorevoli al con
tagio, è risultato da una In
dagine svolta dal sanitari del
l'ospedale romano per le ma
lattie infettive « Spallanzani », 
dal responsabili di alcune cll
niche universitarie e dai me
dici dell'Ospedale pediatrico 
del « Bambln Gesù ». 

Nel corso di questa inda
gine conoscitiva, che era sta
ta predisposta con l'aiuto del 
medico provinciale e dell'uf
ficiale sanitario di Roma dal 
pretore Gianfranco Amendola, 
della IX sezione penale, che 
si occupa appunto dei reati 
contro la salute pubblica, so
no state eseguite analisi su 
centinaia di persone. Prelievi 
campione e coproculture 
(analisi delle feci) sono state 
eseguite su tutti i degenti di 
alcune cliniche universitarie e 
dello «Spallanzani», sul pic
coli ricoverati al « Bambln 
Gesù », nonché sul familiari 
del malati e sul personale 
medico e assistenziale che 
presta servizio In questi luo
ghi di cura. 

Mettendo Insieme 1 risultati 
di queste ricerche si è avuto 
il dato che abbiamo detto: 
una persona su dieci risulta 
essere portatore sano degli 
enterobatteri che hanno pro
vocato la terribile epidemia 
di Avellino E' stato lo stesso 
medico provinciale, con alcu
ne sue dichiarazioni, a lan
ciare l'allarme anche per Ro
ma Il professor Martelli ave
va infatti lamentato che, di 
fronte alla possibilità che fos
se In atto un processo di dif
fusione a livello epidemico 
delle salmonelie. poco o nien
te fosse stato previsto, ad 
esemplo nelle scuole, per evi
tare possibili veicoli di con
tagio 

Sulla scorta di queste di
chiarazioni, 11 dottor Amendo
la aveva deciso di aprire una 
inchiesta preliminare per ac
certare in quali termini si 
poneva, per Roma, 11 proble
ma. Ricevute le prime indi
cazioni per mezzo delle ricer
che di cui abbiamo fatto cen
no, 11 magistrato ha disposto 
un controllo capillare delle 
cliniche dove più alta è la 
presenza di neonati e di bim
bi in tenera età. E' Infatti no
to che la salmonellosl risulta 
pericolosa, anzi mortale, so
prattutto per 1 piccoli che 
hanno una età inferiore ad 
un anno. 

Cosi, dall'altro Ieri matti
na, ben tredici squadre com
poste ognuna da un medico 
dell'Ufficio sanitario del Co
mune, alle dipendenze del me
dico provinciale, due vigili 
urbani, due agenti di polizia 
giudiziaria e un carabiniere 
del Nucleo antisofistleazione 
hanno Iniziato l'Ispezione di . 
circa cinquanta cllniche pri
vate e ospedali. Il compito 
è quello di verificare, sten
dendo un regolare rapporto 
all'autorità giudiziaria nel ca
so dovessero essere riscon
trate Irregolarità. le condizio
ni lglcnico-sanitarie in cui 
vengono prestate le cure e 
se vengono adottate tutte le 
precauzioni per evitare il pos
sibile diffondersi di un even
tuale contagio. 

E' noto ad esempio che esi
ste l'obbligo per le case di 
cura di controllare, costante
mente, le condizioni fisiche 
del dipendenti, con speciale 
riguardo agli agenti che pro
vocano malattie infettive. Non 
sempre queste norme vengono 
osservate. 

Ma non solo. Le squadre 
che stanno ispezionando le cll
niche hanno avuto disposizio
ne perche sequestrino presso 
gli archivi degli ospedali e 
delle case di cura visitati tut
te le cartelle cllniche riguar
danti « decessi sospetti ». 

Sembra, infatti, che nel me
si scorsi a Roma siano state 
denunciate molte morti, so
prattutto di neonati o bam
bini molto piccoli, per com 
pllcazionl polmonari, o fatti 
meningei Si tratta di due 
manifestazioni tipiche tra l'al
tro dell'ultimo stadio di una 
infezione da salmonella Le 
operazioni di controllo sono 
eseguite con la consulenza 
scientifica del professor Vi 
sco, direttore dello « Spallan
zani », e del professor Zam-
pleri, dell'Istituto superiore di 
Sanità 

Certo è preoccupante che 
negli ultimi otto mesi a Roma 
ci sia stato un incremento 
notevole delle enteriti ed en
terocoliti, cioè di malattie che 
possono essere provocate dai 
batteri delle salmonelie. Le 
statistiche ufficiali dicono, In
fatti, che si sono avuti più 
casi In questi primi mesi del 
'75 che In tutto II '74. Di que
sti, ufficialmente, tre sono 
stati mortali. SI trat ta di sta
bilire se altri casi denunciati 
sotto varie voci non siano ri
conducibili sotto la terribile 
indicazione « salmonellosl ». 

E' chiaro comunque che la 
Indagine in corso e Indispen
sabile per decidere anche 11 
tipo di precauzioni da adot
tare nelle scuole 

p. g. 

Sette feriti a Firenze 

Assalto alla 
sparatoria e 
carosello in 

Dopo la rapina due banditi vengono intercettati dalla 
Gli agenti rispondono — Tre passanti, due agenti 

banca 
folle 
città 
polizia e aprono il fuoco 
e due rapinatori colpiti 

Morio 
operaio della 
Montedison: 

lavorava 
con il cloruro 

di vinile 
E' STATO COLPITO DA 
LEUCEMIA - LAVORAVA 
NELLO STABILIMENTO 

DI BRINDISI 

utilizzata per <a fuga dai rapinatori 

Preoccupanti carenze sanitarie 

Bimba di 9 anni 
muore di tifo: 

allarme a Palermo 
t Diverse scuole chiuse per paura di contagio - C'è 
1 voluta un'inchiesta del padre per rivelare il caso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 9. 

Si chiama Just Pecoraro e 
le fotografie dell'album di fa
miglia ne restituiscono l'im
magine di una bimba delizio
sa. A nove anni l'ha stronca
t a u tifo, ma c'è voluta un'In
chiesta per scoprirlo, con tan
to di Indagine della procura, 
di denuncia del padre, di In
tervento del medico provin
ciale. 

Cosi è ora forte il sospetto 
che decine e decine di bam
bini possano essere stati col
piti in Sicilia da malattie in
fettive, da tifo, da paratifo 
senza che nessuno ne sappia 
nulla, senza cioè che ciò rien
tri nelle statistiche, senza che 
vengano sollecitate attraver
so un allarme sanitario tutte 
quelle misure che già la si
tuazione gravissima richiede. 

E' in questi giorni infatti 
che Palermo e la Sicilia vi
vono l'insidioso strascico dei 
fatti di questa estate, quan
do buona parte dell'Isola fu 
stretta nella morsa della se
te e della sporcizia. Non si 
t rat tava certo di « mali seco
lari ». quanto piuttosto del 
tragici, e ben prevedibili ef
fetti di trent'anni di mancata 
programmazione delle acque, 
del servizi e della sanità, co
me è stato ripetutamente de
nunciato con l'orza dal no
stro partito, che proporrà tra 
1 punti chiave del confronto a 
cinque che si apre domani a 
Palermo sul programma di 
fine legislatura regionale, ap
punto un piano organico di 

interventi per l'acqua, le fo
gne e la sanità. 

Facciamo solo pochi esem
pi di drammatiche situazioni 
che si sono proposte all'aper
tura delle scuole, nella nostra 
città. A Borgo Ullvia, un po
polosissimo quartiere satel
lite e nella borgata di Falso-
miele, ad una settimana dal
l'Inizio « ufficiale » delle le
zioni, le scuole sono ancora 
cnluse per effetto dell'assolu
ta mancanza di rifornimenti 
idrici Cosi è pure al tecni
co commerciale « Crispl ». nel 
grande liceo classico «Gari
baldi », nel cuore del centro 
residenziale Organizzati dal 
consiglio di circolo, stamane 
1 1500 genitori del piccoli che 
frequentano le elementari 

« Monti Iblei » — hanno sfilato 
in corteo per le vie della cit
tà per denunciare il pericolo
sissimo focolaio di infezione 

Carlo Pecoraro, 45 anni. Im
piegato regionale, padre di 
Jusi racconta come al pri
mo sopraggiungere della feb
bre, lunedi scorso, aveva cer
cato Invano un medico per te
lefono: alla fine è riuscito a 
ottenere 1 primi consigli da 
un sanitario amico. Un altro 
medico, più tardi, quando la 
febbre è ormai galoppante e 
la bimba è tormentata da ri
petute crisi di vomito, farà 
una diagnosi di « tonsillite ». 
Solo venerdì, l'ultimo pediatra 
consultato ordina le analisi e, 
quindi, 11 ricovero; troppo 
tardi. 

Vincenzo Vasi le 

Una serie di perquisizioni e arresti 

Cellula nera in 
Puglia: preparava 
degli attentati? 

Le indagini sull'esplosione alla ferrovia garganica hanno 
portato alla preoccupante scoperta del «gruppo dei dieci» 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 9. 

Una cellula neofascista de
nominata « gruppo dei dieci » 
è stata scoperta stamane a 
San Severo, nel quadro di 
una operazione condotta dal 
gruppo antiterrorismo di Ba
ri, dal carabinieri e dall'uffl-

Terrorizzava 

un primario 

firmando Nap 
CATANZARO, 9 

Mandava lettere estorslve 
e minatorie a firma « NAP-
Calabria » 6 stato scoperto 
ed arrestato. Il protagonista 
di questa vicenda è un medi
co dell'ospedale di Vlbo Va-
lenzla, Vincenzo Mattlacc, di 
38 anni; destinatario delle let
tere il primario del reparlo 
dove 11 Mattlacc prestava ser
vizio, dottor Raffaele Bra
ghe. La somma richiesta dal 
sedicente napplsta era di 100 
milioni, pena « gravi rappre
saglie » Il dottor Braghò si è 
rivolto alla polizia che al ter
mine di delicate Indagini, ha 
Individuato l'autore delle mis
sive. Sembra che ci sia anche 
un retroscena che rende la 
vicenda ancora più chiara: 
una rivalità professionale tra 
1 due medici e il Mattlace 
Intenzionato a rimpiazzare 11 
suo primario. 

ciò politico della questura di 
Foggia. La preoccupante sco 
perta è scaturita nel corso 
delle indagini per il gl'ave 
at tentato compiuto alla fer
rovia garganica che poteva 
causare una strage di vaste 
proporzioni. Nel quadro delle 
perquisizioni effettuate (una 
ventina) In casa di elementi 
appartenenti alla destra neo
fascista, sono state rinvenute 
pistole, munizioni, sciabole, 
due lettere minatorie pronte 
per essere spedite. 

E' provato quindi che a 
San Severo e non solo qui, 
ma In vaste zone della Pu
glia da alcuni anni a que
sta parte opera un gruppo 
di neofascisti la cui attività 
si è dimostrata quanto mal 
pericolosa e che si è sempre 
collegata con le trame ever
sive in atto nel paese L'at
tentato alla ferrovia garga
nica, che ha suscitato lo 
sdegno di tutte le forze de
mocratiche e antifasciste 
viene collegata con la ripresa 
del clima di tensione che 1 
neofascisti stanno attuando 
in relazione alla recente de
cisione del parlamento (che 
ha visto l'unità di tut te le 
forze democratiche dell'arco 
costituzionale) sullo accordo 
per la soluzione del problema 
della zona B con la Jugosla
via. Clima di tensione che 
viene portato In prima per
sona avanti dal MSI Impli
cato per altri versi in inchie
ste come quella del sequestro 
Mariano 

r. e. 

Con un lungo volantino 

Le BR rivendicano 
la rapina di 

paghe all'ospedale 
Il testo-requisitoria contro medici e siste
ma sanitario era in una cabina telefonica 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 9 

Un volantino ciclostilato 
con disegnata In testata una 
stella e la dicitura « Brigate 
Rosse » rivendica a un nu
cleo armato dell'organizza
zione la paternità della ra
pina delle buste paga del sa
nitari degli ospedali riuniti 
di San Martino, compiuta 
ieri mattina, da quattro in
dividui accompagnata come 
è noto, da una sequenza di 
sparatorie nelle vie cittadine. 

L'azione criminosa ha frut
tato ai rapinatori 118 milio
ni e non 113 come era stato 
dichiarato ufficialmente. La 
cifra viene Infatti precisata 
nel comunicato ciclostilato, 
fatto pervenire al quotidiano 
del pomeriggio « Corriere 
Mercantile»» mediante la so
lita telefonata e l'Indicazione 
della cabina telefonica dove 
« 11 messaggio » era stato de
positato. 

« Andate alla cabina tele
fonica di via Casaregis», in
vitava la voce anonima. I cro
nisti sono andati e puntual
mente hanno trovato il fo
glio Il testo del ciclostilato 
è piuttosto prolisso, assume 
i soliti toni deliranti e la 
fraseologia roboante con una 
requisitoria contro 1 medici 
e il sistema sanitario do
vrebbe giustificare « l'espro
prio di 118 milioni » (cosi 
viene eufemisticamente defi
nita la rapina). Il manife
stino giunge al provocatorio 
delirio antlmarxlsta affer
mando, addirittura, che la ra

pina di ieri « colpisce la bor
ghesia in ciò che essa ha 
di più caro Costituisce un 
momento di lotta rivoluzio
naria nella guerra di classe 
per una società comunista ». 

g. m. 

Interrogazione PCI 
sull'incendio dei 

fascicoli a Milano 
Ieri alla commissione Giu

stizia della Camera 1 depu
tati comunisti hanno chiesto 
che li ministro Reale esca 
dal suo silenzio sui recenti 
fatti di Milano, informando 
il Parlamento sulle responsa
bilità dell'incendio doloso del
la cancelleria della Corte 
d'assise in cui sono andati 
distrutti i fascicoli relativi a 
Importimi processi, e sulle 
Iniziative Intraprese per evi
tare che in conseguenza di 
questo atto si creino le con
dizioni per la scarcerazione 
(per decorrenza di termini) 
di responsabili di gravi mi
sfatti come l'assassinio del
l'agente Marino. 

Il ministro, Inoltre, è stato 
Invitato ad esprimere senza 
ulteriori dilazioni la valuta
zione politica del governo sul 
preoccupante giudizio espres
so dal procuratore generale 
della Cassazione sulla « ingo
vernabilità » del tribunale di 
Milano. 

: I familiari di Rosaria fanno quello che il giudice non ha fatto 

DENUNCIANO I FASCISTI PER I REATI «DIMENTICATI» 
• -' Dal capo d'imputazione manca infatti l'occultamento di cadavere • Preoccupazioni per come l'inchiesta si svolge - Il pericolo di ostacoli procedurali - Interrogata Donatella 

.Oli avvocati che rapprc-
•entano la famiglia di Rosa
ria Lopez, la ragazza massa
crata dal fascisti nella villa 
del Circeo, hanno fatto Ieri 
un primo passo presso 11 ma
gistrato Inquirente di Latina 
per ottenere la contestazione 
•gli imputati di altri reati e 
per far ritornare l'Inchiesta a 
Roma. Gli avvocati Maria 
Causarano, Guido Calvi, 
Franco Lubertl, Silvio Farao, 
e Angelo Tomasslni si sono 
recati Ieri mattina alla pro
cura della Repubblica di La
tina per sostenere la neces
sità di contestare a Izzo e gli 
altri « camerati » il reato di 
occultamento di cadavere e 
la continuazione tra tutti i 
reati commessi nel criminale 
episodio. 
' Come è noto è stata pro
prio la mancata contestazio
ne del reato di occultamento 
di cadavere e l'esclusione del
la continuazione a provocare 
lo spostamento della compe
tenza da Roma a Latina. E 
tale decisione ha suscitato 
non poche perplessità sccon 

' do gli avvocati di pai te civile 
risulta Infatti « pacifica l'esi
stenza del reato di occulta
mento di cadavere», ma an
eli» non volendo tener conto 

di questa Imputazione sareb
be sempre la magistratura ro
mana competente ad Indaga
re. In effetti, sostengono sem
pre 1 legali, uno dei reati con
testati, il rat tb a fine di li
bidine nel confronti di Dona
tella Colasanti, la ragazza 
che si è fortunatamente sal
vata, è finito sicuramente a 
Roma ed è l'ultimo at to cri 
mlnoso commesso. 

Nonostante tali osservazio
ni Il procuratore della Repub 
bllca di Latina Mario Bochlc-
chio ha detto leil chiaramen
te che ritiene invece, al mo
mento, giusto II passaggio del 
processo sotto la sua giurisdi
zione 

Di fronte a questo atteggia 
mento 1 parenti della vittima, 
usciti da palazzo di Giustizia, 
hanno sporto denuncia con
tro i fascisti assassini per 11 
reato di occultamento di ca
davere Per farlo si sono re
cati nella caserma del cara
binieri di Latina con un gè 
sto che evidentemente ha an
che un sapore polemico ed a-
maro Uscendo, gli avvocati 
hanno rilasciato una dichia
razione nella quale si dice 
che « li collegio di parte civi
le è preoccupato per la piega 
che va assumendo il piocesso 

che rischia di arenarsi nelle 
secche procedurali » 

Poi gli stessi legali hanno 
spiegato- «Si potrebbe com
piere l'intera istruttoria e 
fissare il dibattimento dinan
zi alla corte d'Assise di Lati
na, questa potrebbe dichiara
re la propria Incompetenza e 
tut to dovrebbe ricominciare 
daccapo. La conseguenza sa
rebbe che 1 vari Izzo, Guido 
ed altri tornerebbero sicura
mente in libertà per la sca
denza del termini della car
cerazione preventiva» 

I legali dopo aver fatto ap
pello all'opinione pubblica de 
mocratlea e all 'autorità giudi-
ciarla perche sia scongiurato 
un cosi grave pericolo di ri
tardo nella amministrazione 
della giustizia hanno conclu
so cosi la loro dichiarazione-
« Altri clamorosi episodi nel
la vita giudiziaria nel nostro 
paese hanno purtroppo con
sentito la rimessa in liberta 

| di delinquenti comuni e fa-
| scisti col grave turbamento 

della pubblica opinione e per
dita di credibilità dell'appa
rato giudiziario ». Proprio ie
ri abbiamo rivelato che il PG 
di Roma si r i a fatto portare 
tutti i tasclLOll ìiguaidantl 1 

fascisti assassini per vedere 
come mai erano In libertà Si 
t ra t ta di una vera e propria 
inchiesta, per ora ammlnl 
stratlva, che potrebbe presto 
sfociare In altro. 

Oggi saranno gli avvocati 
che rappresentano I familiari 
di Donatella Colasanti a 
spiegare al magistrati inqul 
rentl di Latina la necessità 
di chiarire Immediatamente 
tutti gli aspetti procedurali 
perché si faccia giustizia 11 
più rapidamente possibile vi 
sono infatti tutte le condizio
ni per un processo immediato 
e lapido 

Intanto ieri 11 sostituto pro
curatore di Latina al quale 
l'inchiesta è stata affidata. Il 
dottor Glanpletro si è recato 
al Policlinico di Roma dove 
e ancora ricoverata Donatella 
e ha interrogato la ragazza 
alla presenza degli avvocati 
difensori degli imputati. Tro
vato e Graditone, e dei legali 
di parte civile Causarano e 
Tomasslni (per 1 Lopez) e 
Tarsltano (per la Colasanti i 
Questa mattina sarà eseguita 
anche una perizia medico le
gale sulla ragazza. 

Paolo Gambescia 

La decisione finalmente operativa 

Otto mesi per chiudere 
il «lager» di Pozzuoli 

NAPOLI, 9 
11 manicomio giudiziario femminile di Pozzuoli, al centro 

di t.cntp polemiche nel mesi passati per la morte della ri 
coverat.i Antonia Bernardini, è stato chiuso definitivamente, 
come annunciato otto mesi fa dal ministro della Giustizia 
Peale Nel manicomio erano rimaste solo 20 ricoverate, di 
cui 19 sono state trasferite all'ospedale psichiatrico civile di 
Castiglione delle Stlviere, e l'altra ha ottenuto la revoci 
della misura di sicurezza e 11 trasferimento al manicomio 
civile 

I lettori ricordano eertamente le polemiche che nacquero 
intorno al manicomio di Pozzuoli, quando Antonia Bernar 
dlni rimase uccisa nel letto di contenzione da un incendio 
da lei stessa appiccato Risale a quel tempo la decisione di 
chiudere il «lager» di Pozzuoli, che Invece e rimasto aperto 
fino ad oggi tenendo impegnate, per le venti ricoverate, 
novanta vigilataci, un maresciallo ed otto agenti di custodia. 
t ic medici convenzionati, due della guardia notturna e un 
gruppo di specialisti: più due maestre elementari e tre inse
gnanti di cucito, taglio ed acconciatura. 

II direttore del manicomio di Pozzuoli, Francesco Corrado, 
imputato di omicidio colposo per la morte di Antonia Ber
nardini, è stato trasferito al manicomio giudiziario di Mon-
telupo Fiorentino. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9 

L'assalto a una banca è 
finito In modo sanguinoso. Un 
bandito moribondo, un altro 
ferito, due agenti della mobile 
e tre civili anch'essi feriti 
nel corso di un Infernale caro
sello di auto che ha scon
volto e terrorizzato un intero 
riore, quello di S Jacop. 

L'agenzia di banca attacca
ta è la « 2 » della Banca po
polare di Novara, nel viale 
Redi. I banditi hanno trovato 
all'uscita una pattuglia della 
« Volante » che era stata av
vertita dal «113» su segnala
zione di un passante. 

I banditi, alla vista degli 
agenti, sono saltati su una 
Mini Minor e puntando le 
armi contro 1 poliziotti hanno 
cercato di scappare. Hanno 
sparato contro una «850» con
dotta da una donna che aveva 
a bordo due figli e tallonati 
dalla polizia hanno incomin
ciato 11 furioso carosello esplo
dendo numerosi colpi di lu
para e di pistola. 

La fuga pazzesca si è con
clusa in via Mercadante, 
quando una raffica di mitra 
ha centrato il lunotto della 
Mini' il conducente, colpito 
alla nuca, si è accasciato sul 
volante, mentre l'altro bal
zava a terra e fuggiva tra 
le auto In sosta continuando 
a sparare. Gli agenti hanno 
soccorso il bandito rimasto 
sull'auto che, trasportato al
l'ospedale di San Giovanni di 
Dio, veniva ricoverato con 
prognosi riservata per aver ri
portato una ferita d'arma da 
fuoco con foro di entrata e 
di uscita alla spalla sinistra, 
con foro d'entrata con riten
zione di proiettile alla nuca. 
E' stato identificato per Ro
berto Gluntoni, 28 anni, abi
tante a Ponte Buggianese In 
via Giosuè Carducci, 2, ca
meriere disoccupato, già noto 
alla polizia per alcuni pre
cedenti e in libertà da poco 
tempo. 

L'altro bandito, ferito al pol
so sinistro, e stato acciuffato 
poco tempo dopo su segnala
zione di un passante. Si chia
ma Nello Guelfi, 24 anni, nato 
a Milano e residente a Chle-
Sina Uzzanese in via Roma, 
n. 48, anch'egli pregiudicato. 

I banditi erano piombati 
nell'agenzia alle 12,45 con 11 
volto mascherato da un pas
samontagna giallo. Indossa
vano tute blu. Giuntonl Im
pugnava due pistole, una 7,65 
e una 22 a canna lunga, 
Guelfi, invece, un fucile a 
canne mozze. Sotto la mi
naccia delle armi sì sono 
fatti consegnare 10 milioni di 
lire. Le loro gesta erano state 
.seguite da Carlo Salvati di 
25 anni, abitante in via del 
Claslo 19, il quale, da un bar, 
ha avvertito immediatamente 
il 113. L'allarme e rimbalzato 
alla pattuglia composta dagli 
agenti Renato Kubler e Fran
cesco Elett / che sono giunti 
davanti alla banca proprio 
nel momento in cui 1 due 
banditi uscivano dall'agenzia. 

I malviventi hanno puntato 
le armi e nono saliti sulla 
Mini Minor (rubata nella not
te). Imboccando via Lulll a 
tutta velocità inseguiti dalla 
polizia che aveva sparato una 
prima raffica di mitra 

In via Lulll. 1 banditi si 
sono trovati la strada bloc
cata dalla «850» condotta da 
Rossana Gagliardi Dello Rus
so che, con I figli Nunzio e 
Luisa, taceva ritorno a casa. 
Uno del banditi, dopo averla 
minacciata, gli ha sparato 
contro, il proiettile si è con-
liccato sopra la targa del
l'auto. E' iniziato, cosi, 11 
pauroso e pazzesco insegui
mento L'auto del banditi ha 
Incominciato lo slalom per 
le vìe del quartiere, sfrec 
dando davanti alla scuola 
Ranni in via Galliano, pro
prio nel momento in cui de
cine di bambini, accolti dal 
genitori, uscivano da scuola 
Banditi e poliziotti continua
vano a scambiarsi colpi di 
mitra e di pistola provocan 
do un panico indescrivibile. 
I colpi rimbalzavano da tutte 
le parti I due banditi, da 
via Galliano, raggiungevano 
via Benedetto Marcello, at
traversavano l'Incrocio di via 
Ponte alle Mosse per immet
tersi in \id Paisiello e rag

giungere, quindi, via Merca
dante dove di fronte alla sede 
della ditta Lazzi la folle corsa 
si concludeva sanguinosa
mente 

L'agente Kubler centrava 
la Mini con una raffica di 
mitra mentre in tutta la zona 
stavano convergendo decine di 
auto della polizia e dei cara
binieri. Roberto Gluntoni. col
pito in pieno dalla raffica di 
mitra, si accasciava in una 
pozza di sangue, mentre il 
complice, continuando a spa
rare, fuggiva in via Paisiello. 
Qui gettava sotto un'auto il 
fucile a canne mozze, si to
glieva il passamontagna e 
cercava di allontanarsi come 
un normale passante. Ma su 
indicazione di un cittadino, 
il maggiore Leoplzzl lo bloc
cava puntandogli la pistola 
alla gola. 

Un'auto della polizia che 
accorreva sul luogo della spa
ratoria si scontrava con una 
auto' gli agenti Michele Bur
rai e Tommaso Chlrichllli, 
Umberto Renzi con la moglie 
Tosca Burbul e 1) figlio Ric
cardo di 9 anni riportavano 
ferite e contusioni varie. 

Giorgio Sgherri 

Operazione 
antidroga: 

preso 

uno spacciatore 
FIRENZE, 9 

Un giro di droga fra Mo
dena e Firenze è stato stron
cato dagli uomini della Mo
bile fiorentina che hanno ar
restato cinque persone, fra 
cui due donne' Walter Adani, 
29 anni, residente a Modena; 
Liviana Zucchi Rovarino, 28 
anni. Graziano Furlotti, 21 
anni, Silva Debbi, 23 anni, 
tutti d) Modena, e il fioren
tino Stefano Arena, di 22 
anni Ai cinque sono stati 
sequestrati venti grammi di 
eroina, per un valore di cin
que o sci milioni 

Le indagini che hanno por
tato all'arresto di Adanl, vec
chia conoscenza della polizia 
e ritenuto un grosso spaccia
tore. Iniziarono alcuni mesi 
fa, quando furono arrestali 
a Firenze sette giovani Da
gli Interrogatori emerse che 
11 rifornimento di droga av
veniva a Modena, ma nes
suno seppe indicare la per
sona che teneva le fila dello 
spaccio 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI, 9 

Un giovane lavoratore del
la Montedison. Osvaldo Ri-
bezzi, e deceduto nei giorni 
scorsi per una leucemia ga
loppante Lavorava come pe
rito nel reparto P18-A dove 
viene trat tato il cloruro di 
vinile, materia base per la 
produzione di sostanze chi
miche fino alla plastica. Su
gli effetti nocivi, se non le
tali, del cloruro di vinile e 
da tempo in at to una ricerca 
In vari paesi e in particolare 
in Italia Secondo indagini 
condotte dal prof Maitoni, 
direttore dell'istituto di onco
logia dell'università di Bolo 
gna, la sostanza produrrebbe 
spaventosi effetti canceroge 
ni colpendo I reni, il fegato 
e il sangue. Sempre secondo 
l'indagine del prof Maitoni 
sarebbe stato accertato che 
tre operai di Porto Marghe 
ra sono stati uccisi dal prò 
lungato contatto con il d o 
ruro di polivinile. 

Sulla base di questi dram 
maticl eventi le organlzzazio 
ni sindacali hanno richiesto 
l'apertura di un'inchiesta alla 
Procura della Repubblica, al 
ministero della Sanità, agli 
assessorati al Lavoro e alla 
Sanità della Regione. all'I 
spettorato del lavoro. SI sot
tolinea l'esigenza di un'au 
topsia per verificare in eon 
creto la causa che ha deter 
minato il decesso. Torna 
drammaticamente In cviden 
za 11 problema di seri Intel-
venti per difendere la salute 
dei lavoratori nel Petrolchi 
mico e per determinare nuo 
vi assetti tecnici che salva 
guardino l'ambiente di lavo 
ro, una questione che, da 
sempre, e motivo di scontro 
fra le organizzazioni slnda 
cali e la direzione Monte
dison. 

Al centro vi sono due di
versi modi di impostare il 
problema: da una parte ia 
richiesta delle organizzazioni 
sindacali di procedere a una 
seria indagine epidemiologica 
che consenta di definire sen
za più equivoci le sostanze 
nocive (cloruro, mercurio, fu
ga di gas vari) oltre alla ru
morosità, alle condizioni di 
lavoro: dall'altra il tentativo 
della direzione Montedison di 
fare slittare nel tempo que
sto confronto, perpetuando le 
condizioni disagiate di lavoro. 

La proposta delle organiz
zazioni sindacali, oltre a ri
portare tranquillità fra 1 la
voratori, permetterebbe di 
aprire un discorso con tut te 
le istanze democratiche all' 
esterno della fabbrica (Co
muni. Regione, strutture sa
nitarie) che oltre a un do
veroso controllo delle condi
zioni di lavoro hanno il com
pito di delincare il futuro 
assetto sanitario del nostro 
territorio, collegando il mo
mento della produttività a 
quello della difesa della sa
lute. 

Le responsabilità della 
Montedison sono gravi. Esse 
vanno dal mancato impegno 
per garantire una manuten
zione efficiente alla mancata 
attuazione degli investimenti 
per il risanamento dell'am
biente (20 miliardi stabiliti 
in sede di accordo nazionale 
con la FULC). 

Tutto ciò continua a man
tenere In uno stato di estre
ma precarietà l'ambiente di 
fabbrica: centinaia di lavo
ratori sono costretti ad ope
rare su impianti che in con
tinuazione lasciano fuggire 
dalle tubazioni gas nocivi. 

E' una situazione che men
tre vede la direzione Monte
dison chiusa a ogni serio di
scorso di effettiva bonifica 
dell'ambiente, non può vede
re spettatori gli organi pre
posti, dei quali va richiama
ta l'attenzione sul tributo di 
vite umane pagato fino ad 
oggi. 

Palmiro D» Nitto 

TUTTO 
FREUD 
Sono usciti: 

1. Casi clinici 1. 2. Cinque conferenze 
sulla psicoanalisi. 3. Casi clinici 6 
4. L'avvenire di un'illusione. 5. Leonardo 
6. li sogno. 7. Perché la guerra? 
8. Tre saggi sulla teoria sessuale 

Ogni volume lire 1000 nella 

BIBLIOTECA 
BORINGHIERI 


